26 aprile 2009

III Domenica di Pasqua – Anno B 

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali.

Prima Lettura – At 3,13-15.17-19
Salmo Responsoriale – Sal 4
Seconda Lettura  - 1Gv 2,1-5

Vangelo – Lc 24,35-48

Il contesto del vangelo
Il brano del Vangelo di questa domenica è la continuazione del noto episodio dell’apparizione di Gesù Risorto ai due discepoli di Emmaus.
Il giorno di Pasqua due discepoli del Signore lasciano Gerusalemme diretti al villaggio vicino di Emmaus. Essi sono rimasti delusi dalla morte di Gesù e per strada parlano tra loro di tutte le cose che sono successe. Proprio durante il cammino Gesù si affianca ai due senza che questi lo riconoscano e chiede loro spiegazioni riguardo a ciò di cui stanno discutendo. I discepoli raccontano a colui che ritengono un forestiero la storia di Gesù di Nazaret profeta potente in opere e parole che essi speravano fosse il Salvatore di Israele ma che  invece era stato condannato a morte dai capi dei sacerdoti e dal popolo ed era stato crocifisso. Raccontano inoltre della scoperta del sepolcro vuoto fatta da alcune donne del loro gruppo. Allora Gesù spiega loro pazientemente tutto ciò che nella Legge di Mosè e nei Profeti era scritto sulle sue sofferenze e sulla sua resurrezione facendo rinascere un po’alla volta in loro la speranza e la fede. Arrivati al villaggio Gesù fa come se volesse continuare a camminare, ma i discepoli insistono perché lui resti con loro, quindi tutti e tre entrano in casa e insieme si mettono a tavola ed ecco che il Signore si fa riconoscere allo spezzare del pane. Allora i due discepoli che hanno riconosciuto Gesù Risorto, nonostante l’ora tarda, tornano di corsa a Gerusalemme dagli Apostoli ai quali rivelano di aver visto il Signore. 

I temi principali
1) L’apparizione di Gesù agli Apostoli
Mentre gli Apostoli riuniti  probabilmente nel cenacolo stanno ascoltando la testimonianza dei due discepoli tornati da Emmaus, Gesù compare improvvisamente in mezzo a loro provocando stupore e spavento. Gli apostoli vedendo il Risorto rimangono sconvolti, non lo riconoscono e pensano che sia un fantasma. Gesù allora li aiuta a superare i loro dubbi e le loro paure mostrando la realtà concreta del suo corpo risorto, ma con i segni della Passione: “Guardate le mie mani e i miei piedi! Sono proprio io! Toccatemi e guardate” (Lc 24,39).
Le ferite sul corpo attestano che il Cristo Risorto è lo stesso Gesù di Nazareth che gli Apostoli hanno conosciuto e seguito prima della sua morte in croce: vi è una perfetta identità personale tra Gesù di Nazaret e Gesù Risorto.
L’invito di Gesù a guardare non il suo volto, ma le sue mani e i suoi piedi è significativo: Egli rimanda ai segni della sua morte in croce, che ormai costituiscono la sua vera identità attraverso i secoli.
Il Risorto non è un fantasma o un puro spirito: “un fantasma non ha carne ed ossa come vedete che io ho” (Lc 24, 39). E’ proprio per rassicurarli completamente di non essere un fantasma che Gesù chiede ai discepoli del cibo e mangia dinanzi a loro. La resurrezione è di tutta la persona: corpo ed anima.
2) Gesù istruisce gli Apostoli
Quella degli Apostoli nel giorno di Pasqua è stata un’esperienza particolarmente intensa, inequivocabile del Risorto, riservata ai testimoni ufficiali “ma Dio lo ha resuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua resurrezione dai morti ” (At 10, 40-41).
Gli Apostoli hanno vissuto con Gesù, hanno ricevuto la comprensione dei fatti di Pasqua e soprattutto possono garantire la certezza della resurrezione.
Gesù appare agli Apostoli e si fa riconoscere non solo per ristabilire quel rapporto di amicizia e comunione che essi hanno vissuto con Lui prima della Passione, ma per affidare ad essi la continuazione della sua opera.
Il Risorto inizia i discepoli alla lettura cristologia delle Scritture, ovvero spiega loro come in Lui si sono realizzate le profezie scritte nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi; quindi formula il contenuto della predicazione apostolica: il disegno di Salvezza di Dio proclamato dalle Scritture trova compimento nella morte-resurrezione di Gesù e nell’annuncio del Vangelo ai popoli della terra. La Storia della Salvezza non termina con quello che è avvenuto in Gesù Cristo. La Storia della Salvezza comprende l’esperienza di Gesù e l’annuncio dell’esperienza di salvezza a tutte le nazioni. La missione degli Apostoli è proprio il proseguimento e il completamento della missione di Gesù. 


Spunti di lavoro con i ragazzi 

Lavoriamo prendendo spunto dal  secondo tema: gli Apostoli testimoni ufficiali della Resurrezione e primi grandi evangelizzatori.
Materiale occorrente per l’incontro: un calendario in cui siano riportati i Santi di ogni giorno; degli evidenziatori colorati.
Invitiamo i ragazzi a trovare ed evidenziare sul calendario i giorni delle feste dei 12 Apostoli [30/11 S. Andrea; 24/08 Ss. Filippo e Giacomo; 25/07 S. Giacomo il Maggiore; 27/12 S. Giovanni; 28/10 Ss. Giuda (Taddeo) e Simone (lo zelota); 21/09 S. Matteo; 14/05 S. Mattia; 3/07 San Tommaso; 29/06 Ss. Pietro (e Paolo) ]. Parliamo quindi insieme ai ragazzi per sapere cosa sanno degli Apostoli, dell’opera di evangelizzazione portata avanti da ciascuno di loro e del martirio a cui quasi tutti sono andati incontro per amore di Gesù.

Possiamo ricordare brevemente:
S. Pietro: dopo la Pentecoste divenne il capo della prima comunità cristiana; da Gerusalemme si spostò ad Antiochia e successivamente a Roma dove subì il martirio intorno al 67 d.C. La sua tomba si trova sul colle Vaticano, nella necropoli dei tempi di Nerone, a Roma. L’Imperatore Costantino volle edificata, sulla tomba di Pietro, una grande Basilica, sostituita dall’attuale.
S. Giovanni: secondo la tradizione lasciata Gerusalemme, predicò il Vangelo nell’Asia Minore e divenne capo della Chiesa di Efeso. Esiliato nell’isola di Patmos, dove scrisse l’Apocalisse, successivamente tornò ad Efeso dove morì in tarda età (nel 104 d.C.), unico tra gli Apostoli a non subire il martirio.
S. Giacomo detto il Maggiore: fratello di Giovanni, fu il primo degli Apostoli a subire il martirio per opera di Agrippa I che lo fece decapitare nel 42 d.C. Secondo la tradizione le sue reliquie sono venerate in Spagna, a Santiago de Compostela.
S. Andrea: fratello di Pietro, predicò il Vangelo nell’Asia Minore e poi nel Peloponneso. Morì a Patrasso subendo anch’egli il supplizio della croce. Parte delle sue reliquie si trovano nel Duomo di Amalfi a lui dedicato; il Papa Paolo VI restituì alla Chiesa Ortodossa di Patrasso, in Grecia, l’altra parte
S. Filippo: secondo la tradizione predicò in Asia Minore e sembra che sia stato crocefisso in tarda età ad Efeso. Le sue reliquie si trovano nella Chiesa dei Ss. Apostoli a Roma
S. Tommaso: predicò in Siria, in Persia e in India, dove venne lapidato. Le sue reliquie si trovano nell’omonima Basilica di Ortona (Ch).
S. Bartolomeo: arrivò a predicare il vangelo fino in Siria dove subì il martirio; le sue reliquie si trovano a Roma nell’omonima Chiesa sull’Isola Tiberina e a Benevento.
S. Matteo: predicò soprattutto in Palestina e per gli ebrei scrisse il primo dei quattro Vangeli. Successivamente porto il Vangelo fino in Etiopia dove morì. Le sue reliquie si trovano oggi a Salerno.
S. Giacomo detto il Minore: cugino di Gesù, divenne Vescovo della Chiesa di Gerusalemme e rivolse il suo apostolato soprattutto ai Giudei convertiti. Morì martire per opera del Sommo Sacerdote Hanan II nel 62 d.C. Le sue reliquie si trovano nella Chiesa dei Ss. Apostoli a Roma.
S. Simone detto il Cananeo: di lui si conosce molto poco. Sembra che abbia diretto la Chiesa di Gerusalemme dopo Giacomo il Minore.
S. Giuda Taddeo: fratello di Giacomo il Minore, è autore della Lettera di Giuda e sembra che abbia predicato il vangelo principalmente in Palestina e nelle zone confinanti, subendo il martirio presso l’attuale Beirut. Le sue reliquie si trovano in S. Pietro a Roma.
S. Mattia: eletto all’apostolato dagli Undici Apostoli al posto di Giuda il traditore dopo l’Ascensione del Signore, predicò il Vangelo in Palestina e in Etiopia. Secondo un’antica tradizione, subì il martirio per lapidazione in Palestina.
Davvero essi hanno predicato il vangelo”a tutte le genti” conosciute allora.

Immagine 
“ Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno (...). Di questo voi siete testimoni” (Lc. 24, 46.48).


Arcosolio dei dodici Apostoli (220-240 c.)
Ipogeo degli Aureli –Roma 

 

Segno e Preghiera 

Regaliamo ai ragazzi un cartoncino colorato sul quale avremo riportato il Simbolo Apostolico, chiedendo a ciascuno di scegliere un Apostolo come particolare “amico” e compagno di viaggio nel cammino cristiano.

